
Atti Parlamentari — 6851 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 2 2 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 'per 
conoscere quali intenzioni abbia circa una re-
visione, evidentemente necessaria per sanare 
molte iniquità, del decreto per la soppressione 
dì molte Preture, testé emanato. (L'interro• 
gante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il mi-
nistro delta marina,*per sapere: 

1°) perchè sia stata concessa alla Società 
dei magazzini generali di Torre Annunziata 
l'unica area disponibile nella banchina detta 
« Croccila » e propriamente quello spazio desti-
nato alla costruzione dell'edificio per-la Capita-
neria del porto e per la Dogana, secondo pro-
getto da tempo approvato; 

. 2-°) quale carattere abbia 3a concessione 
fat ta alla predetta Società che vi costruisce al-
cuni capannoni; 

3°) per quale ragione siasi ordinata in un 
primo momento ìa sospensione dei lavori a se-
guito ad una ispezione e quali sieno le risolu-
zioni definitive adottate. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

'« Chiesa ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare x mi-
nistri dell'interno, del lavoro e della previdenza 
sociale, dell'industria e commercio, e della giu-
stizia e degli affari di culto, per conoscere quali 
sono le ragioni che impediscono, dopo sei mesi 
di moratoria e a liquidazione dichiarata della 
Banca Italiana di Sconto, di liquidare tut to il 
personale con le competenze spettantegli in 
base al regolamento contratto in data 25 otto-
bre 1920. Nel contempo fanno notare che non 
è umano nè prudente il non dare ad una classe 
impiegatizia che ha molti meriti la sicurezza di 
un avvenire qualsiasi. (GV interroganti chiedo-
no la risposta scrìtta). 

« Corgini, Devecchi, Dudan, Torre Edoardo ». 

^ Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda qpportu.no aprire al movimento dei viag-
giatori il tronco ferroviario Airole-Breglio già 
adibito al traffico materiali, e quali siano le ra-
gioni per cui non fu ancora aperto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Abbo». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se egli intenda 
mantenere le decisioni già prese dal Governo 
centrale sulla funzione che dovrà esercitare la 
piazza marittima di Pola nell'avvenire, sia co-

me sede di comando di marina, che come cen-
tro dell'industria navale statale dell'Alto Adria-
tico e ciò in primo luogo in considerazione della 
posizione geografica di Pola, delle sue capacità 
strategiche, in secondo luogo con riguardo alla 
diffieilissimia situazione economica della città 
che non ancora si è assestata dopo le più gravi 
percosse ricevute dalla guerra. La città di Pola 
è presa in pieno dalla crisi. 

« Nessuna risorsa essa può trovare in se 
stessa, perchè le sue basi economiche una Volta 
poste, non possono essere di colpo trasformate. 
Essa ha goduto meno di tu t te le città giuliane 
degli aiuti dati dallo Stato all'industria navale 
privata, che dovrebbe essere la nuova base della 
sua economia. 

« E' intenzionato il ministro della marina a 
dare ascolto alle richieste che qualche circolo di 
Venezia sta per rivolgergli, richieste che sé ac-
cettate significherebbero — poiché lo Stato non 
si trova nella capacità finanziaria di mantenere 
in. piena effìcenza due arsenali nell'Alto Adria-
tico -— la morte della città di Pola, mentre ]a 
città di Venezia ha risorse di ogni specie per 
alleviare il danno derivantele dalla chiusura del 
Regio arsenale. 

« Non crede :>1 ministro di dover dire una 
parola che rassicuri la città di Pola e che disil-
luda i circoli veneziani da ogni speranza che 
quello che è stato deciso nell'interesse della 
difesa dello Stato e nel giusta riconoscimento 
del martirio sopportato dalla forte città di 
Pola, potrà essere mutato e faccia cessare defi-
nitivamente queste agitazioni che suscitano la 
più dolorosa impressione nella nostra popola-
zione già troppo preoccupata del suo avvenire, 
anche con i vantaggi finora ottenuti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«De Bert i». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della ricostituzione delle terre liberate 
e del tesoro, per sapere se non credano, in rela-. 
zione alla risposta data dal ministro delle finan-
ze alla interrogazione presentata circa la rein-
tegrazione dovuta ai maestri della provincia di 
Belluno per l'imposta.di ricchezza mobile ingiu-
stamente pagata del 1919 e 1920; di provvedere 
in guisa che i maestri della provincia di Bel-
luno non soffrano in definitiva una disparità 
di t rat tamento in confronto dei maestri delle 
altre P r o v i n c i e invase. .(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tovini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere a che 

• punto trovasi la pratica, e come intenda solle-


